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INTRODUZIONE 

Le Procedure Operative sono delle indicazioni sul comportamento che la struttura 

comunale di protezione civile, coordinata dal Sindaco, deve tenere durante le fasi 

dell’emergenza. Esse rappresentano un’indicazione sullo “stato dell’arte” secondo 

quanto a conoscenza dello scrivente, ciò non significa escludere che membri della 

struttura comunale di protezione civile o del volontariato locale, abbiano 

sperimentato soluzioni strategiche, tattiche e tecniche che consentano risultati 

migliori, più rapidi o più efficaci. Vanno quindi riviste ed aggiornate dal personale 

che, durante le simulazioni o in situazioni reali, le applica.  

Non vanno quindi considerate come “punti di arrivo”, ma tappe intermedie di un 

processo in continua evoluzione. 

Il collegamento tra struttura comunale di protezione civile e volontariato è di 

fondamentale importanza nelle revisione delle procedure. 

La loro stesura fa riferimento al più elevato grado di intensità, alla maggiore 

estensione e alle più serie conseguenze dell’evento atteso. Nella loro applicazione, 

cercando di affrontare al meglio il problema, si deve pertanto ricercare le più 

adeguate soluzioni bilanciando i principali fattori in gioco:  

− scenario,  

− risorse, 

− condizioni, 

− tempo, 

− rischio, 

− risultato. 

La successione delle attività riportate potrà quindi essere modificava, ampliata o 

ridotta in funzione dello scenario di intervento reale e della specificità del territorio.  

Il massimo risultato verrà ottenuto quando la struttura comunale di protezione civile 

avvierà un sistema in continua evoluzione che personalizzi, affini e tenga aggiornate 

le procedure con periodiche e sistematiche revisioni, ogni qualvolta ve ne possa essere 

bisogno.  

Lo schema organizzativo da applicare è  il seguente: 
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Il Dipartimento Nazionale di Protezione civile nella direttiva 12/1997 riporta una 

affermazione dell’imperatore Ottaviano Augusto, “Il valore della pianificazione 

diminuisce con la complessità dello stato delle cose”, che sta alla baste del metodo 

Augustus. In sostanza: non si può pianificare nei minimi dettagli, perché l’evento, per 

quanto previsto sulla carta, al suo manifestarsi è sempre diverso, di conseguenza 

anche le procedure devono essere il più possibile semplici e non particolareggiate. 

Nello svolgimento delle proprie mansioni le singole Funzioni di Supporto agiscono 

autonomamente per tutte le attività di carattere tecnico o amministrativo (tattica) e 

si confrontano con il responsabile del C.O.C. (Sindaco o chi per esso) per le decisioni di 

carattere strategico o politico. 

Le presenti procedure si applicano alle emergenze di protezione civile in atto o 

potenziali, dove per “emergenze di protezione civile” si intende un evento non 

fronteggiabile con il solo intervento ordinario di una o più strutture preposte al 

servizio, ma per il quale è richiesto uno speciale coordinamento di tutte le forze in 

campo. 

 

1 
stabilire 

procedure 
standard 

2 
addestramento 

3 
applicazione: 

intervento / esercitazione 

4 
revisione critica, 

debriefing 

5 
correzione procedure 
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In base alle indicazioni operative emanate dal Dipartimento di Protezione Civile per 

l’omogeneizzazione dei messaggi e dei codici colore per il sistema di allertamento, si 

riporta di seguito, la tabella delle corrispondenze tra criticità, codice colore, fasi di 

allerta e misure di protezione civile che ogni componente del sistema, e quindi anche 

quella comunale, deve intraprendere per ridurre al minimo le conseguenze che l’evento 

in essere o in divenire può produrre sulle persone, sull’ambiente o sulle attività 

umane. 

Tale successione viene ripresa e dettagliata nelle singole procedure operative. 

 

 

CRITICITA’  CODICE COLORE  FASE DI ALLERTA MISURE DI PC  

ASSENTE VERDE 
STATO DI 

NORMALITA’ 
 

ORDINARIA GIALLO 
STATO DI 

ATTENZIONE 

Attivazione del flusso delle 
informazioni, monitoraggio sul 
territorio, verifica delle 
procedure di pianificazione, 
informazione alla popolazione, 
verifica disponibilità 
volontariato comunale e delle 
risorse logistiche. 

MODERATA ARANCIONE STATO DI 
PRE-ALLARME 

Attivazione presidio territoriale, 
monitoraggio sul territorio, 
attivazione C.O.C., 
predisposizione delle risorse, 
informazione alla popolazione. 

ELEVATA ROSSO 
STATO DI 
ALLARME 

Monitoraggio sul territorio, 
presidio territoriale, 
evacuazione, soccorso, 
assistenza ed informazione alla 
popolazione. 

 

La correlazione tra fase operativa e criticità non è’ automatica, ma in ogni caso: 

− un livello di criticità gialla/arancione prevede l’attivazione diretta almeno della 

fase di attenzione 

− un livello di criticità rossa prevede l’attivazione diretta almeno delle fase di 

preallarme 
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FUNZIONI DI SUPPORTO 

Tipo di funzione Incarico Nominativi tel 
Tecnica e di 
pianificazione 

Aggiornamento scenari di 
rischi, interpretazione dei dati 
delle reti di monitoraggio 

BANDOLI PAOLA 348 0412612 

Sanità, Assistenza 
sociale e 
veterinaria 

Censimento delle strutture 
sanitarie, elenco del personale 
a disposizione 

PARONETTO 
ELISA 

339 5834978 

Volontariato Squadre specialistiche, 
formazione e informazione 
alla popolazione, esercitazioni 

DURANTE OSCAR 334 1042167 

Risorse (mezzi e 
materiali) 

Materiali, mezzi e persone a 
disposizione (dipendenti 
comunali e/o esterni) 

MARESCHI 
WILMER 

334 1042167 

Telecomunicazioni Telefonia fissa-mobile e radio   

Servizi essenziali Acqua, gas, energia elettrica, 
rifiuti 

BANDOLI PAOLA 
PARONETTO 
SIMONA 

348 0412612 
0422 960356 

Censimento danni Individuazione sedi 
strategiche, aree, schede 
censimento 

BANDOLI PAOLA 348 0412612 

Strutture operative 
locali e viabilità 

Coordinamento fra le varie 
strutture, realizzazione piano 
di evacuazione 

CREMA MOSE’ 371 3290504 

Assistenza alla 
popolazione 

Individuazione delle strutture 
ricettive, assistenza  

PARONETTO 
ELISA 

339 5834978 

Gestione 
Amministrativa 

Organizzazione, gestione e 
aggiornamento degli atti 
amministrativi emessi in 
emergenza 

STEFAN 
PATRIZIA 
PARONETTO 
SIMONA 

0422 960304 
0422 960356 
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COMITATO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

Incarico Nominativi Tel. 
Sindaco BASEGGIO 

ANTONELLO 
389 0090279 

Assessore alla Protezione Civile CENEDESE 
GIAMPAOLO 

328 4750764 

Responsabile sala operativa CENEDESE 
GIAMPAOLO 

328 4750764 

Responsabile Funzioni di Supporto DURANTE 
OSCAR 

334 1042167 

Dirigente ufficio tecnico BANDOLI PAOLA  348 0412612 

Comandante Polizia Locale CREMA MOSE’ 371 3290504 

Assistente Sociale PARONETTO 
ELISA 

339 5834978 

 


